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Oggi pomeriggio nuove consultazioni del presidente Cossiga 

Andreotti ha rinunciato 
Il Pei chiede un governo di garanzia 
per salvare legislatura e referendum 

Il presidente incaricato addossa le responsabilità al Psi che ha respinto l'ipotesi di un voto consulti­
vo sul nucleare - Ma ammette anche «problemi oggettivi nei rapporti tra i partiti» della ex maggioranza 

Atto di morte 
del pentapartito 
di ENZO ROGGI 

È FINITA come avrebbe 
*"' dovuto Unire da molti 
giorni II -definitivo chiari­
mento» che la De aveva In­
giunto al suo stesso candida­
to per la giornata di ieri, era 
acquisito fin da quando, poco 
dopo l'apertura della crisi, 
tre settimane fa, le direzioni 
della De e del Psi si pronun­
ciarono In termini diame­
tralmente opposti sulla que­
stione del referendum La fa­
mosa magia medlatoria di 
Andreotti, per quanto eserci­
tata anche In questa occasio­
ne con particolare Impegno 
(fino » far filtrare una sorta 
di «avvicinamento» persona­
le alle lesi socialiste), non po­
teva scavalcare, In definiti­
va, Il dato di fondo del con­
trasto che, sotto la forma 
della disputa sulla questione 
referendaria, Investiva In­
conciliabili esigerne del due 
contendenti Da un lato, l'esi­
genza del Psi di dimostrare 
che 11 pentapartito reale (non 

Suello variamente teorizzato 
agli uni o dagli altri) altro 

non era che la presidenza so­
cialista, pegno e garanzia di 
una governabilità emancipa­
ta dalla centralità democri­
stiana, dall'altro lato, lesi-
Renza di De Mita di chiudere 
il capitolo della lunga soffe­
renza avviata dalla sconfitta 
del 1083 Riportare a unità 
questo opposte esigente di 
fondo, per il tramite di una 
alchimia sostanzialmente 
Ipocrita, significava condan­
nare li quadro politico a 
quell'anno ininterrotto di 
campagna elettorale e di 
obliquo mistura tra Immobi­
lismo governativo e mercato 
clientelare che molti paven­
tavano Un colpo è stato dato 
a questa prospettiva 

Bisogna mettere nel conto 
dei guasti provocati dal pen­
tapartito anche quest'ultimo 
capitolo II modo come la 
coalizione ha chiuso la sua vi­
cenda è di por sé la testimo­
nianza di un fallimento, se è 
vero che, nonostante le molte 
vanterie sul meriti dell'al­
leanza, si o giunti al punto di 
aprire, tra I due maggiori al­
leati-contendenti, un recipro­
co rinfaccio niente meno che 
sulla rispettiva affidabilità 
democratica Ciò che avreb­
be dovuto segnare la capaci­
tà di autonproduzlone del 
pentapartito —- cioè una pa­
cifica alternanza a palazzo 
Chigi nella continuità di un'o­
pera di governo considerata 
Insostituibile — si è tramuta­
to In un conflitto che ha coin­
volto aspetti essenziali della 
vita nazionale quali l'ordina­
mento giudiziario e la politi­
ca energetica Anche rite­
nendo che slmili questioni 
alano state poste In giuoco 
strumentalmente, è la loro 
oggettiva consistenza a con­
notare Il contrasto anche co­
me uno scontro di linea e di 

Ispirazioni programmatiche, 
e giustamente la questione 
della celebrazione del refe­
rendum è assurta a una di­
scriminante di principio C'è 
semmai da notare come, su 
questa giusta posizione di 
principio, Il Psi abbia assapo­
rato, per la prima volta, l'a­
maro dell'Isolamento all'in­
terno dello schisi amento fi­
nora da esso guidato, essendo 
stato abbandonato financo 
dal cugino socialdemocrati­
co Una circostanza questa 
su cui Craxi farà bene a ri­
flettere in sede di bilancio di 
questa esperienza 

A questo punto, ognuno 
torna al palo di partenza, la 
situazione va considerata az­
zerata Un'esperienza di al­
leanza politica è esaurita, oc­
corre avviare un processo 
nuovo partendo dal fatto che 
In campo non vi sono più so­
luzioni p ros t i t u i t e e schie­
ramenti pregiudizialmente 
disegnati vi e Invece l'esi­
genza inderogabile di verifi­
care le potenzialità demo­
cratiche di questo Parlamen­
to per assicurare la continui­
tà della legislatura (basta 
con le dichiarazioni di faccia­
ta chi si è pronunciato con­
tro lo scioglimento delle Ca­
mere deve dare prova di coe­
renza fattuale), per assicura­
re l'esercizio del diritto-pote­
re che la Costituzione riserva 
al popolo tramite lo strumen­
to referendarie, per assicu­
rare un responsabile affron­
tamene di problemi essen­
ziali e Impellenti che la cro­
naca stessa sta rimettendo al 
centro delle preoccupazioni 
del paese 

Ognuno è posto alla prova 
Non ci sono più continuità di 
facciata da salvaguardare, 
non ci sono più manovre di 
potere da gmocare dentro il 
campo riparato della discri­
minazione anticomunista 
Bisogna farla finita coi bi­
zantinismi che alimentano 
scetticismo e distacco della 
gente dalle istituzioni Biso­
gna guardare al paese,in un 
momento in cui sono in giuo­
co fattori e prospettive es­
senziali di sviluppo sociale, 
di certezza democratica, di 
sicurezza della convivenza 
civile Occorre restituire alla 
politica la sua nobiltà di im­
pegno civile e di partecipa­
zione In questa stretta oc­
corre recuperare lo spirito 
dei costituenti Una stagione 
nuova può essere aperta 

Non è un artificio il fatto 
che nella proposta comunista 
di governo spicchi la parola 
«garanzia» Tutti noi abbia­
mo un bisogno di certezza, di 
quella certezza democratica 
che sola può fondare e legitti­
mare l'autorità, il governo 
Che non vada perduta questa 
occasione, se si vogliono evi­
tare giorni difficili per la 
Reppublica e per ciascuno di 
noi 

Da oggi la conferenza 
del Pei sull'Università 

SI apre oggi alle ore 9,10 a 
(Coma presso la sala dello 
Stenditoio, via h Michele 22, 
la .1* < miferoina nazionale del 
Pel Miti lnhrn. i t4 L'appuri' 
Umidito e un occasione di 
confronto sul futuro Meli isti-
tu/itjno universitaria e&ul suo 
rapporto con I temi dello svi­
luppo 1 a conferenza si apre 
ron le relazioni di Giuseppe 
( hiarante e di Aureliano Al­

berici Nel pomeriggio relazio­
ni del rettore dell l niverslld 
dt (toma Antonio Ru berli e 
del segretario generale della 
Igei l'ietro lolena Alle 18,30 
tavola rotonda con C uffaro, 
Dadda De MuhclK Napoleo­
ni, Relchlin *>u Università. 
sviluppo, innovazione» Saba­
to mattina la conferenza iartìt 
conelusa da un intervento del 
segretario nazionale del Pei 
Alessandro Natta 

ROMA — Ha provato fino all'ultimo a resta­
re in sella, con testardaggine Ma non ce l'ha 
fatta Ieri sera Andreotti ha restituito nelle 
mani di Cossiga l'incarico di formare il nuo­
vo governo, assolvendo la De — che «aveva 
acconsentito con la mia proposta» — e attri­
buendo al Psi la responsabilità del fallimen­
to La proposta, come si sa, era quella di un 
referendum consultivo sul nucleare piazza 
del Gesù l'aveva respinta quando a suo tem­
po venne avanzata dal Pei, salvo operare nel­
le ultime 48 ore un tardivo riconoscimento 
Giunti a questo punto, ci sono margini per 
comporre la crisi? Andreotti è apparso scetti­
co «Non c'erano difficoltà di carattere perso­
nale — ha dichiarato al giornalisti uscendo 
dallo studio di Cossiga — e quindi 1 problemi 
sono obiettivi, su un tema specifico, ma an­
che forse sul rapporti fra I partiti- Il suo è — 
con ogni evidenza ~ un de profundis per 11 

(Segue in ultima) Giovanni Fasanella 
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l a rinuncia dell'onorevole Andreotti segna 
il fallimento del tentativo di ricostruire un go­
verno di pentapartito 

A questo punto c'è un dovere costituzionale e 
politico delle forze democratiche ed in partico­
lare di quelle che si sono pronunciate contro to 
scioglimento anticipalo delle Camere e per il 
rispetto del diritto dei cittadini ad esprimersi 
nel referendum 

Il dovere è quello di dar vita ad un governo 
che garantisca l'effettuazione del referendum 
e consenta portando a compimento la legisla­
tura, di affrontare i problemi più urgenti che 
stanno davanti al paese 

La salvaguardia della sicurezza democratica, 
la partecipazione attiva dell'Italia agli sforzi 
per il disarmo e la distensione, le gravi questio­
ni sociali (dall'occupazione alle pensioni) im­
pongono un'assunzione di responsabilità non 
rinviabile 

V questo il gov erno di garanzia che I comuni­
sti proporranno al presidente della Repubblica 

Stamattina a Roma Fin ter vento chirurgico 

Pacemaker al cuore 
di Sandro Pettini 

L'operazione resa necessaria dall'alterazione del ritmo cardiaco del presidente 
«Condizioni soddisfacenti'» secondo i medici curanti - Ieri la visita di papa Wojtyla 

La Segreteria del Pei ROMA — u Ptpi laici» u Policlinico dopo li viiiu • Panini 

Polemiche sui permessi dopo la sanguinosa fuga 

Perché fu scarcerato 
« Johnny lo zingaro» 

La replica dei giudici di sorveglianza del Tribunale di Roma 
L'interrogatorio del bandito - Oggi i funerali dell'agente assassinato 

Sarebbe sbagliato 
invocare una stretta 
di LUCIANO VIOLANTE 

L'opinione pubblica è allarmata per i gra\ I reati commessi 
da un criminale a Roma, in permesso premio per aver tenuto 
buona condotta duranti la reclusione La ricerca di un equi­
librio tra la liberalizzazione del diritto penale e la sicurezza 
del cittadini e un problema difficile, la cui soluzione mula a 
seconda delle concrete vicende ohe ti \enfiamo m un paese 
Ma é del tutto sbagliato ritenere che una restrizione delle 
misure libcralizzatriii possa di per se condurle ad una mag­
giore garanzia del diritto alla sicurezza di tutti J cittadini 

Tra la fine del 1976 e I inizio del 1977, dopo l'entrata in 
vigore della legge di riforma dell'ordinamento penitenziario, 
emerse il problema dei mancati rientri dai permessi, che 
riguardava 8G3 persone, il 4% di coloro che ne avevano bene-

(Segue in ultimai 

I magistrati di sorveglian­
za presso 11 Tribunale di 
Roma hanno respinto le 
critiche per 11 permesso 
premio accordato a Giu­
seppe Mastini, detto «Jo­
hnny lo zlngaroi e richia­
mano le relazioni favorevo­
li pervenute dal carcere di 
Rebibbia, il direttore del 
penitenziario di Porto Az­
zurro e la direttrice del car­
cere di Velletrl valutano 
positivamente, In dichiara­
zioni rese al nostro giorna­
le» l'esperienza del permessi 
premio II sen. Mario Goz-
zinl difende la nuova nor­
mativa e indica le carenze 
strutturali del sistema car­
cerarlo Ieri «Johnny lo zin­
garo* è stato Interrogato 
dal sostituto procuratore 
De Nardo. Stamane si svol­
gono 1 funerali dell'agente 
ucciso 

I SERVIZI DI INWINKL 
E FONTANA A PAG. 3 

Nell'interno 

Gheddafi abbandona il Ciad 
le sue truppe si ritirano 

Le truppe libiche ieri mattina hanno cominciato a ritirarsi 
dall'ultima roccaforte rimasta sotto 11 loro controllo nel nord 
del Ciad l'oasi di Faya Largeau Dopo la sconfitta subita 
domenica scorsa a Ouadl Doum da parte dell'esercito di His-
sene Kabrè, 11 contingente di Oheddafi praticamente era ri­
salto isolato senza possibilità di rifornimento. A PAG 3 

Italia e Rft le più colpite 
dai tumori del dopo-Chernobyl 

L'Italia e la Germania federale saranno I paesi che, nella Cee, 
pagheranno maggiormente le conseguenze del disastro ato­
mico di Chernobyl Una relazione di una commissione di 
esperti inglese, pur stimando in soli mille 1 casi mortali di 
cancro nel prossimi 50 anni In Europa, prevede comunque 
una loro concentrazione nel due paesi A PAG 6 

La Cee celebra i suoi 30 anni 
Ma è una festa senz'allegria 

«Le crisi passano, mentre le Istituzioni che hanno permesso 
di superarle restano cosi Jacques Delors, presidente della 
Commissione della Comunità economica europea alla ceri­
monia ufficiale per i 30 anni della Cee, Ieri a Roma Intanto 1 
fondi della ricerca scientifica restano fermi e 11 Pel, in un 
documento, parla di immobilismo A PAG a 

Trentamila in piazza a Bari 
per il lavoro e lo sviluppo 

Adesione massiccia allo sciopero generale proclamato Ieri in 
Puglia per il lavoro e lo sviluppo Trentamila persone hanno 
partecipato ad una manifestazione a Bari conclusa da Eraldo 
Crea In Puglia oggi ci sono 300mila disoccupati e 20mlla 
cassintegrati, è decisivo il ruolo delle aziende a partecipazio­
ne statate A PAG 9 

Il documento rilancia l'ipotesi di un prossimo viaggio di Wojtyla in Urss 

Nuova enciclica: «Maria ama i poveri» 
CITTA' DEL VATICANO -
Giovanni Paolo II, nel pub­
blicare ieri la sua sesta enci­
clica «Redentoris Mater» de­
dicata alla figura di Maria 
intesa come protagonista 
della storia della salvezza, si 
è proposto prima di tutto, di 
gettare un ponte verso la 
chiesa ortodossa russa pres­
so la quale e vivo 11 culto del­
ia Madonna, alla vigilia del 
millenario del battesimo del­
la Russia previsto per 111988 
Questa apertura verso 
Oriente che «si estende ad al­
tri territori dell Europa 
orientale- — ha detto ieri lo 

stesso pontefice illustrando 
l'enciclica al fedeli durante 
l'udienza generale e alluden­
do anche alla Madonna Nera 
di Jasna Gora in Polonia — è 
destinata a far diventare più 
concreta l'ipotesi di un suo 
viigglo In Urss entro 11 pros­
simo anno 

l'auspicio rivolto alla 
chiesa ortodossa russa è con­
tenuto nella stessa enciclica 
net passo In cui si parla del 
millennio del battesimo di 
San Vladimiro principe dt 
Kiev «Vorremmo, dunque, 
specialmente durante questo 
anno, unirci in preghiera 

Ventanni fa 
la Populorum 

progressio 
Vent'annl fa, il papa Paolo VI 
rendeva pubblica l'enciclica 

«Populorum progressio» 
Sul documento della Chiesa, 

che poneva l'accento 
sugi) squilibri tra Nord 

e Sud del mondo, 
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DI DOMENICO ROSATI, 
GIUSEPPE CHIARANTE 

E ALCESTE SANTINI 

con tutti coloro che celebra­
no Il millennio di questo bat­
tesimo, ortodossi e cattolici, 
rinnovando e confermando 
col concilio quel sentimenti 
di gioia e di consolazione 
perche gli orientali concor­
rono nel venerare la madre 
di Dio, sempre vergine, con 
ardente slancio ed animo de­
voto» Nel ricordare, Inoltre, 
•la Icona della madonna di 
Vladimir che ha accompa­
gnato la peregrinazione nel­
la fedi, del popoli dell'antica 
Rus'», il Papa ha voluto ren­
der omaggio alle «icone ve­
nerate tutt'ora in Ucraina 

nella Bielorussia, In Russia», 
senza alcun cenno polemico, 
come ha tentato di fare gior­
ni fa il cardinale Lu bachi-
vsky, arcivescovo del cattoli­
ci di rito orientale in esilio 

In quanto, poi, nell'enci­
clica si afferma che nel «ma­
gnificat di Maria, di cui si 
parla nel Vangelo e espresso 
11 suo amore dt preferenza 
per i poveri {«Maria rovescia 
l potenti dai troni e innalza 
gli umili, ricolma di beni gli 

Alceste Santini 

(Segue in ultimai 

Con ogni probabilità Sandro Pertlnl subirà stamane un In* 
tervento chirurgico gli verrà inserito un pace-maker, un pic­
colo stimolatore cardiaco perché il suo cuore continui a bat­
tere regolarmente Dall'alba di ieri, Infatti, i farmaci non 
sono più sufficienti a regolarizzare il ritmo cardiaco del vec­
chio presidente, ricoverato al Policlinico di Roma dopo 11 
malore che lo aveva colto ai funerali del generale Glorglerl. 
Non si tratta comunque di un'operazione impegnativa) e II 
presidente ha accettato di sotto por visi di buon grado. La 
decisione è stata presa dopo che le condizioni di Pertinl ave­
vano subito un «arresto della fase evolutiva» Ufficialmente I 
medici non hanno parlato tuttavia di «peggioramento*. Il 
prof Alessandro Gasparetto, che ha redatto l'unico bolletti­
no medico della giornata, ha detto che le condizioni di Pertinl 
sono soddisfacenti e che l'operazione «In tempi brevi gli resti­
tuirà la sua efficienza fisica*. Altrettanta fiducia è stata 
espressa dal medico personale, Il prof Alberto Ugolini. Ieri 
l'Illustre paziente è stato visitato da Giovanni Paolo II, che 
prima di lasciare il reparto di rianimazione ha detto a medici 
e familiari che sarebbe ritornato in ospedale appena le condi­
zioni di Pertinl miglioreranno; Ieri Infatti queste non hanno 
consentito al due amici di parlarsi 
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Sulla rivista «Moskovskie Novosti» 

Mosca pubblica 
una lettera 

di dissidenti 
Sono tutti emigrati - Durissima replica 
del direttore del settimanale Jakovlev 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — I soldati sovietici 
sono «costretti a partecipare 
al massacro della popolazio­
ne civile in Afghanistan*. 
L'educazione militare obbli­
gatoria cui è costretta la gio­
ventù sovietica «non ha mi­
glior paragone che l'Istruzio­
ne militare della gioventù 
hitleriana» L'Intervento in 
Cecoslovacchia, nel 1968, fu 
un «crimine internazionale» 
Infine, 11 rinnovamento in 
corso In Urss altro non è che 
•un disgelo effimero, un ri­
piegamento tattico prima 
della prossima offensiva» 
Questi e altri giudizi veniva­
no scritti e pubblicati, all'ini­
zio di marzo, sul quotidiano 
francese di destra Le Figaro, 
da dieci emigrati sovietici, 
tutti di primo piano Ale-
ksandr Zinoviev, JuriJ Lìubi-
mov, Leonld Pliush, Vladi­
mir BukovsktJ, Jurij Orlov, 
Vassill Aksionov, Ernst Nei-
svestni], Vladimir Maksi-
mov, Eduard Kusnezov Con 
una sfida conclusiva Gorba-
clov ci dimostri quali sono le 
sue intenzioni, ila pubblica­
zione di questa lettera sulla 
stampa sovietica sarebbe la 
prova più convincente della 
sincerità delle dichiarazioni 
sulla glasnosU. 

I «diedi hanno evidente­
mente sottovalutato la si­
tuazione Ieri 11 settimanale 
Moskovskie Novosti ha pub­
blicato integralmente la let­
tera, nella sua edizione in 
lingua russa (ma anche le 
edizioni in francese, inglese, 
arabo eccetera, la pubbliche­
ranno), seguita da una dura 
e appassionata replica del 
suo direttore, Egor Jakovlev 
Ma il fatto clamoroso è che 
la sfida è stata raccolta e la 
lettera pubblicata Jakovlev 
attacca i «dieci» su tutta la 

linea, ma polltlèamente, ac­
cusandoli di «avere scelto la 
formula del tanto peggio, 
tanto meglio» Proprio loro 
che «non molto tempo fa esi­
gevano con vigore la demo­
cratizzazione della società 
sovietica, ora spai lano di es­
sa, ne intonano l'Inno fune­
bre prima ancora che sia co­
minciata» Certo — dice Ja­
kovlev distinguendo tra I 
•dieci» — ciò e del tutto pre­
vedibile per uno come Ma-
kslmov, «con idee monarchi­
che che risalgono al tempi 
anteriori a) Rornanov», ma 
tra 1 firmatari c'è anche uno 
come Vassitl Aksionov «che 
ancora non molto tempo fa 
sognava di quel momento 
che ora è giunto per l'Urss dt 
oggi», oppure uno come JurlJ 
Liublmov, «che fondò 11 tea­
tro rivoluzionarlo Taganka». 

Ce amarezza in queste pa­
role, oltre che riprovazione, 
«Estraniandosi dal proprio 
popolo diventa difficile man­
tenere con esso gli stessi me­
tri di misura — scrive Jako­
vlev — si perde la percezione 
dei tempi È accaduto cosi 
anche agli autori della lette­
ra», I quali «non hanno volu­
to cogliere la prima occasio­
ne che si presentava loro per 
tornare» La Tass — che ha 
ripreso ieri sera ampi brani 
della risposta di Jakovlev — 
rincara la dose con frasi 
sprezzanti «Che vogliono co» 
storo? — scrive l'anonimo 
commentatore — di che so­
no preoccupati' Probabil­
mente dei fatto che sentono 
sfuggirò sotto t loro piedi U 
terrtno abituale di sempre. 
Prima essi potevano fare af­
fidamento su Sakharov, ai-

Giulietto Chles* 

(Segue in ultima) 

In mille giorni Craxi creò l'uomo nuovo 
È un oggetto mtcromagnifico' Po-

satevl la mano sopra e stringete II 
pugno ci sta dentro Piccolo paralle­
lepipedo ben sagomato 6 cm x 4,5 
cm x 3 (fri E un libro Nella grande 
traditone di quella preziosa editoria 
miniaturizzata che ci contentiva di 
Infilare in tasta e tenere sul cuore, I 
grandi testi offerti alla perenne me­
ditazione del genere umano un Vir­
gilio, un Orazio, un Agostino un 
Ariosto, un Alighieri, un Vangelo dt 
Luca 

l'occhiamolo meglio 63b candide 
pagine minuscole una copertina dt 
cartoncino telato rosso una sovra-

copertina, bianca, di carta trasluci­
da Cosa contiene? Leggiamo *Bettl-
no Cravi, Fiducia nell'Italia che 
cambia, presentazione di Gennaro 
Acqua t J va» Giriamo, e leggiamo an­
cora -Edizioni Avanti» 

Un gioiello, un vero gioiello Trop­
pa spesso per stare in un pacchetto di 
sigarette ma di Ingombro laterale 
anche più ridotto Come tutti gli og­
getti del suo genere, più che leggerlo 
con modi sbrigati\ I lo si sfoglia con 
movimenti composti, lo si assapora 
Aprite a caso, vi possono capitare 
inaspettate delizie un Discorso — 
che so ' — alla Camera di commercio 

di Pisa, una Insospettabile Comuni­
cazione alla Camera dni deputati, un 
Messaggio ai Prefetti un raro Di­
scorso al Congresso della UH, persi­
no un Discorso alla Cpssa di Rispar­
mio di Vercelli addirittura un Di­
scorso alla Fiera del fr iantc finan­
che — udite' — un i rvluuone per 
^inaugurartene dt I J hiera dell A-
grl col tura 

Un irresistibile crescendo L affre­
sco di un'Italia che risnrgeda morte 
Un Requiem che esplode nel Sanctus 
finale gloria' 

Ma e Aequavna eh" ci Introduce 
magistralmente al piacere del testo 

Sentite 
Era l'B3 Dopo una «lunga assenza 

di una cultura di governo», l'Italia 
era >sul punto di inginocchiarsi» Fe­
rita da decenni di potere democri­
stiano, iol compromesso storico 
«aveva toccato il fondo» Requiem 
aeternam dona els domine 

Ed ecco, in quell anno II voto Non 
vince il Psi, ma diventa arbitro del 
gioco Nasce da qui la leggenda, in­
ventata dal perfido Scalfari, che i so-

f. m. 

(Segue in ultima) l 'edizione più che portatile del tibro di discorsi di Crawl 


